
MODIFICA CRITERI EROGAZIONE CONTRIBUTI ASSOCIAZIONI SPORTIVE  

(DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 67/2015) 

 

ART. 4 

 

 

In riferimento ai contributi di cui al presente articolo 4 destinati alle Associazioni Sportive, si prevede di 

concederli a tutte quelle, regolarmente iscritte all’Albo Comunale, operanti nel settore giovanile. Per le 

Associazioni Sportive, regolarmente iscritte all’Albo Comunale, ma operanti nel settore senior, si prevede di 

concederli solamente a quelle che presenteranno regolare documentazione con classifiche di partecipazioni 

dei loro atleti a campionati/gare sportive della federazione di appartenenza, regolarmente affiliata al C.O.N.I. 

 

Relativamente alle spese di funzionamento vanno indicate le spese necessarie per la sopravvivenza 

dell’associazione stessa e, pertanto, si ritiene di prendere in considerazione quelle voci di spesa legate a tale 

singolo aspetto adeguatamente documentate ed in particolare: 

 

1. Il canone di locazione o affitto sede è ammesso a contributo in presenza di regolare contratto. Viene 

preso in considerazione integralmente laddove l’associazione abbia più di 50 soci, dimezzato nel 

caso in cui ne abbia più di 25 e meno di 50, non verrà preso in considerazione nell’ipotesi in cui 

l’associazione abbia meno di 25 soci;  

2. Riscaldamento; 

3. Luce; 

4. Acqua; 

5. Tasse in genere; 

6. Spese postali e telefoniche ammesse a contributo solamente con regolare contratto telefonico per rete 

fissa o mobile intestato all’associazione stessa. Verrà presa in considerazione anche la convenienza 

del contratto scelto a fronte del suo specifico utilizzo. 

7. Cancelleria ed affini; 

8. Convegni e seminari tecnici organizzati dall’Assessorato allo Sport, in ambito sportivo, per gli 

allenatori; 

9. Tenuta registri contabili; 

10. Manutenzione pulmini societari; 

11. Assicurazione mezzi sociali o altra assicurazione; 

12. Bolli mezzi sociali; 

13. Utilizzo impianti sportivi extra-comunali per le associazioni giovanili che sono costrette ad utilizzare 

l’impiantistica di privati o di altri enti pubblici in quanto il comune non ha la disponibilità 

dell’immobile; 

 

 

Sono qui escluse le spese legate alle manifestazione organizzate o cui partecipa l’associazione.  

 

Sempre in merito all’articolo 4 è necessario individuare un tetto di spesa massima ammissibile per singola 

voce in attuazione dei principi di giustizia sostanziale, al fine di evitare speculazione sui singoli importi 

dichiarati, sperequazioni dovute a scelte particolari di singole associazioni non in sintonia con le reali 

necessità per il funzionamento delle stesse, così come ad esempio un canone sproporzionato ed eccessivo 

rispetto al bene locato o la locazione per un bene sproporzionato alle esigenze con relativo elevato canone. 

Il tetto di spesa deve essere individuato in relazione ai parametri di mercato e nella media delle spese 

comunemente sostenute dalle associazioni ed in modo presunto e rivedibile di anno in anno e per tanto, con 

riferimento alle singole voci si ritengono applicabili i seguenti limiti massimi ammissibili per le spese di 

funzionamento delle associazioni: 



 

  SPESE AMMESSE 
MAX SPESA 

AMMISSIBILE 

1 Affitto sede sociale € 1.050,00 

2 Riscaldamento € 310,00 

3 Luce € 155,00 

4 Acqua € 80,00 

5 Tasse in genere € 100,00 

6 Postali e telefoniche € 400,00 

7 Cancelleria e affini € 200,00 

8 Convegni e seminari  € 300,00   

9 Tenuta registri contabili € 520,00 

10 Manutenzione pulmini € 750,00 

11 Assicurazione mezzi sociali o altro € 2.000,00 

12 Bolli mezzi sociali € 200,00 

13 
Utilizzo impianti sportivi extra-

comunali; 
€ 2.000,00 

 

Conseguentemente le associazioni dovranno specificare le spese sostenute per ogni singola voce le quali 

saranno poi ammesse a contributo entro i limiti appena indicati. 

 

Per le Associazioni Sportive che operano nel settore giovanile, valutato il duplice valore educativo e sportivo 

che svolgono nel tessuto sociale della nostra città, vengono riconosciuti per i punti 10 e 12 della tabella 

sopraindicata i seguenti valori: 

a) Manutenzione pulmini € 750,00 per pulmino fino ad un massimo di 3 pulmini; 

b) Bolli mezzi sociali € 200,00 per pulmino fino ad un massimo di 3 pulmini; 

Potranno beneficiare dei punti 10-11-12 le società che utilizzano esclusivamente i mezzi di trasporto societari 

per specifiche e comprovate finalità sportive-sociali, allegando la fotocopia del libretto in cui si dimostra che 

il pulmino è intestato alla società stessa, oppure nel caso in cui la società abbia stipulato un contratto di 

noleggio, dovrà allegare la fotocopia del contratto, il contratto dovrà essere relativo ad un periodo di almeno 

4 mesi. Potranno beneficiare solamente le società sportive che praticano attività agonistica, cioè iscritte a 

campionati delle rispettive federazioni riconosciute dal CONI. Saranno valutati contributi in tale ambito 

relativamente a mezzi che siano nella completa disponibilità e fruibilità dell’associazione e non sottoposti 

“ad esempio” ad alcun fermo. 

 

ART. 5 

 

In riferimento ai contributi di cui al presente articolo 5 destinati alle Associazioni Sportive, si prevede di 

concederli a tutte quelle, regolarmente iscritte all’Albo Comunale, operanti nel settore giovanile. Per le 

Associazioni Sportive, regolarmente iscritte all’Albo Comunale, ma operanti nel settore senior, si prevede di 

concederli solamente a quelle che presenteranno regolare documentazione con classifiche di partecipazioni 

dei loro atleti a campionati/gare sportive della federazione di appartenenza, regolarmente affiliata al C.O.N.I. 

 

L’articolo 5 prevede un contributo per iniziative promosse o a cui partecipa l’associazione e per tanto 

saranno interessate tutte le spese specifiche strettamente collegate con le singole iniziative previste nell’arco 

dell’anno. 

È necessario poi distinguere per necessità d’omogeneità e parametrabilità le iniziative meramente sportive da 

quelle culturali, sociali ed arma. 

Inoltre con riferimento alla metodologia si rende necessario indicare innanzi tutto un valore base di partenza 

in euro, diviso per i tipi d’iniziative sopraindicate, quindi individuare tutti gli aspetti generali che s’intendono 



considerare, indicando per ognuno i coefficienti applicabili, la somma dei quali sarà moltiplicata per il valore 

base; il risultato di tale operazione sarà sommato ad una percentuale del preventivo di spesa; infine il risultato 

ultimo sarà confrontato con il disavanzo previsto e dichiarato dall’associazione ed ammesso a contributo 

entro detto limite. 

Il valore base per le iniziative sportive viene indicato in euro 30,00 e per le altre iniziative in euro 60,00. 

Per gli aspetti generali che s’intendono considerare si ritiene innanzitutto richiamare l’articolo 2 del 

regolamento comunale che individua 5 specifici campi d’intervento:  

 

1. Promozione sociale; 

2. Promozione culturale; 

3. La promozione dell’immagine e delle attività produttive; 

4. La sicurezza e la prevenzione; 

5. La promozione della pratica dello sport anche agonistico. 

 

Per ognuno di questi campi specificatamente interessati dall’iniziativa va applicato un coefficiente 1, si 

applica il coefficiente 2 nel caso in cui si parla di sport agonistico (l’iniziativa deve far riferimento in modo 

chiaro alla federazione principale riconosciuta dal Coni), in quanto lo sport agonistico oltre ad avere una 

valenza sportiva ha anche funzione sociale, culturale e di promozione turistica. 

 

Inoltre s’intendono considerare i seguenti aspetti per iniziative sportive: 

a) Organizzazione e partecipazione a gare o tornei;  

b) Livello d’interesse della manifestazione; 

c) Livello di partecipazione; 

 

Mentre per iniziative culturali sociali o d’arma, ovvero diverse da quelle sportive si ritiene opportuno 

considerare i seguenti aspetti: 

a) Organizzazione e partecipazione alle iniziative;  

b) Il livello d’interesse della manifestazione; 

c) Il livello di partecipazione; 

 

 

Per l’organizzazione di gare, campionati a squadre, tornei sportivi ed iniziative non sportive, s’indica il 

coefficiente 2, per la partecipazione a gare, campionati a squadre, tornei sportivi ed iniziative non sportive 

organizzate da altri, comunque sotto l’egida delle federazioni sportive nazionali regolarmente affiliate al 

CONI, s’indica il coefficiente 1 

 

Per il livello d’interesse della manifestazione e livello di partecipazione s’indicano i seguenti coefficienti: 

a) Ambito locale coefficiente 2; 

b) Ambito provinciale coefficiente 3; 

c) Ambito regionale coefficiente 4; 

d) Ambito interregionale coefficiente 5; 

e) Ambito nazionale coefficiente 7; 

f) Ambito internazionale coefficiente 10; 

 

Nel caso in cui la manifestazione si svolga con più incontri o più volte, per calcolare il livello di 

organizzazione e quello di partecipazione, si procederà con il calcolo della media della località interessata in 

base ai parametri suindicati. 

In riferimento alla percentuale di preventivo si ritiene di dover indicare una percentuale estremamente bassa 

al fine di dissuadere tentativi d’appesantimento eccessivo del preventivo stesso per ottenere contributi più 

consistenti e per tanto s’indica una percentuale del 3% sul preventivo di spesa. 



 

In relazione all’art. 5 del regolamento comunale, il contributo potrà essere corrisposto per un massimo del 

50% esclusivamente sul deficit accertato per ogni singola iniziativa. 

 

Gli importi finali che derivano dall’applicazione dei criteri di ripartizione, saranno abbattuti del 90% per i 

seguenti motivi: 

a) Qualora gli atleti regolarmente tesserati e praticanti le attività legalmente riconosciute dal CONI 

iscritti ad un’associazione sportiva per l’anno di riferimento siano inferiori a 10; 

b) Qualora gli iscritti ad un’associazione culturale o sociale siano inferiori a 10; 

c) Qualora gli iscritti ad un’associazione d’arma siano inferiori a 5; 

 

Infine si deve prevedere l’abbattimento percentuale se necessario di tutti i contributi nella misura dichiarata 

ammissibile, fino a rientrare nei limiti della competenza che la giunta comunale avrà predeterminato 

distinguendo tra iniziative sportive e non sportive. 

 

ART. 5 bis 

 

Inoltre si ritiene di dover evidenziare e premiare i meriti sportivi conseguiti esclusivamente nelle attività 

delle specifiche federazioni di competenza affiliate al CONI, come segno tangibile d’attività agonistica 

riconoscendo i seguenti parametri: 

a) Euro 300,00 per il conseguimento del titolo internazionale singolo o di squadra; 

b) Euro 200,00 per il conseguimento del titolo italiano singolo o di squadra; 

c) Euro 100,00 per il conseguimento del titolo di campione regionale singolo o di squadra; 

d) Euro 200,00 per l’inserimento di un atleta o di più atleti in rappresentativa di squadra nazionale. 

 

Riguardo all’aspetto sportivo-sociale che svolgono le associazioni operanti nel settore giovanile, viene 

determinato un contributo fisso di € 500,00 per quelle associazioni con un numero d’atleti giovani tesserati e 

residenti nel comune di Asiago con un minimo di 50 unità. 

 

DECURTAZIONE 

 

Nel caso in cui si riscontrano danni ad attrezzature o cose non imputabili a persone specifiche, verrà applicata 

una decurtazione dal contributo in modo proporzionale al numero degli utilizzatori delle associazioni che 

hanno utilizzato la struttura stessa. 

Tale decurtazione coprirà interamente la spesa del danno. 

 

RIDUZIONE IN CASO DI RICHIESTE DI CONTRIBUTO SUPERIORI ALLO STANZIAMENTO 

DEL CAPITOLO DI RIFERIMENTO 

 

 

Nel caso in cui la somma derivante dalla richiesta di contributi avanzata dalle associazioni comunali sia 

superiore alla somma prevista nello specifico capitolo di bilancio, l’Amministrazione Comunale procederà ad 

una decurtazione degli importi imputandola primariamente sulle associazioni senior o singole categorie 

senior: Tale norma infatti ha la precisa finalità di garantire una normale erogazione di contributi alle 

associazioni che operano nel settore giovanile. Le decurtazioni pertanto seguiranno il seguente ordine: 

• In primis verrà ridotto, anche totalmente, e comunque fino al raggiungimento dell’importo stanziato a 

capitolo, il contributo a favore delle associazioni senior che usufruiscono di stabili comunali per la 

loro attività.  



• Qualora tale conteggio risultasse ancora insufficiente in quanto la somma disponibile a bilancio 

risulta inferiore ai contributi previsti, si procederà ad un’ulteriore riduzione sulle erogazioni alle 

categorie che operano nel settore senior, abbassando la percentuale del 3% riferita al preventivo di 

spesa, fino ad arrivare ad una percentuale che permetta l’erogazione secondo i criteri approvati sulla 

base della documentazione presentata. 

• Qualora tale conteggio risultasse ancora insufficiente in quanto la somma disponibile a bilancio 

risulta inferiore ai contributi previsti, si procederà ad un’ulteriore riduzione in percentuale, 

esclusivamente sulle categorie o associazioni senior, fino ad arrivare al pareggio. 

• Qualora anche con tale riduzione lo stanziamento di bilancio risultasse ancora insufficiente in quanto 

la somma disponibile è inferiore ai contributi previsti, si procederà ad un’ulteriore riduzione, in 

percentuale, anche sui contributi da erogare alle associazioni junior. 

 


